
na  nuova  sfida  per  il  
Meyer  dopo  l’inizio  
dell’iter per il riconosci-
mento come istituto na-
zionale di ricerca scien-
tifica un nuovo labora-
torio per la produzione 
di  farmaci.  Un’area  

ospedaliera completamente dedicata al-
la produzione di terapie galeniche perso-
nalizzate per i bambini. E per l’ospedale 
pediatrico fiorentino,  è  un’altra  grossa 
svolta nel 130 esimo anno della sua sto-
ria.

Grazie alla sua Fondazione nei giorni 
scorsi è nata di fatto una nuova farmacia 
del Meyer, con tre laboratori nel Centro 
Compounding. Oltre cento metri quadri 
dotati delle più moderne tecnologie per 
l’allestimento di preparati sterili, non ste-
rili e delle terapie antitumorali: in molti 
casi si tratta di farmaci salvavita. È qui 
che, in locali a contaminazione controlla-
ta, verranno preparate le terapie per i pic-
coli pazienti del Meyer, comprese quelle 
antitumorali, quelle per le malattie rare, 
le sacche per la nutrizione parenterale e 
prodotti che non si trovano in commer-
cio ma che qui vengono formulati sulle 
esigenze del singolo bambino. Solo per fa-

re alcuni esempi, all’interno del Centro 
Compounding, nel laboratorio dedicato 
alla galenica sterile verranno allestite te-
rapie per malattie rare e per malattie me-
taboliche ma anche terapie innovative 
che offrono prospettive di vita radical-
mente migliori per bambini affetti da ma-
lattie  genetiche,  come  ad  esempio  la  
SMA1, per la quale il Meyer è centro di ri-
ferimento regionale.

All’interno del laboratorio “UFA”, dedi-
cato alla preparazione dei farmaci antitu-
morali,  verrà  centralizzato  totalmente  
l’allestimento delle terapie ad alto costo 
con anticorpi  monoclonali  per  la  cura  
dei  pazienti  oncologici  ma  anche  dei  
bambini affetti da malattie reumatologi-
che,  neurologiche  e  gastrointestinali.  
Questo garantirà non solo la qualità del 
preparato allestito ma anche uno stretto 
monitoraggio dell’uso e dei costi dei far-
maci stessi, in un’ottica di ottimizzazio-
ne delle risorse.

“La  nostra  nuova  farmacia  risponde  
pienamente ai più elevati standard inter-
nazionali di qualità previsti dalla norma-
tiva, a tutela dei pazienti e dell’ambiente 
di lavoro degli operatori – spiega Lorena 
Di Simone, responsabile della farmacia 
ospedaliera  del  Meyer-  Pensiamo  che  

ogni operatore, per avere accesso ai labo-
ratori del centro compounding deve ri-
spettare dei rigidi protocolli,  come per 
esempio effettuare tre diverse vestizioni. 
Nel nuovo laboratorio sono presenti due 
aree distinte, con accessi nettamente di-
stinti: una in cui vengono preparate tera-
pie farmacologiche per pazienti affetti da 
malattie oncologiche ed una in cui vengo-
no preparate le terapie nutrizionali fon-
damentali. Nelle due aree sono installate 

apparecchiature  da  laboratorio  farma-
ceutico che garantiscono una lavorazio-
ne in ambiente sterile (classe A) all’inter-
no di un ambiente a ridottissima concen-
trazione di particelle (classe B), garanten-
do  l’alta  qualità  dei  prodotti  realizzati  
per rispondere ai bisogni di salute dei no-
stri bambini che, non dimentichiamolo, 
spesso arrivano da lontano con grandi dif-
ficoltà a reperire i preparati per l’inizio e 
la prosecuzione di terapie anche salvavi-

ta”. “La medicina personalizzata, nuova 
frontiera della cura anche in pediatria, 
passa attraverso le preparazioni galeni-
che - spiega Alberto Zanobini, direttore 
generale del Meyer – Nella nostra nuova 
Farmacia verranno prodotti preparati su 
misura dei nostri piccoli pazienti, dise-
gnati intorno alle specifiche esigenze di 
ciascuno e questo ci consentirà di offrire 
loro un servizio ancora migliore, in com-
pleta sicurezza”. L’intera area compren-
de tre settori distinti e destinati a diversi 
tipi di lavorazione: Un laboratorio unità 
farmaci antiblastici (UFA), un laboratorio 
per nutrizione parenterale totale e gale-
nici sterili e un laboratorio per la galeni-
ca non sterile. L’opera ha richiesto un in-
vestimento  complessivo  di  quasi  
800.000 euro ed è stata sostenuta dalla 
Fondazione Meyer con il determinante 
contributo di Mediafriends Onlus - Fab-
brica del Sorriso 2017 ed un importante 
supporto da parte di Lions Clubs Interna-
tional Distretto 108 LA con Lions Clubs In-
ternational Foundation. All’inaugurazio-
ne, oltre ai vertici dell’ospedale e della 
sua Fondazione, ha partecipato una rap-
presentanza  Mediafriends  Onlus  e  del  
Lions Clubs International Distretto 108 
LA con Leo Club e Distretto 108 LA.

Il Meyer produrrà
alcune medicine

Quei cinque minuti
che salvano una vita
anche al supermercato
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ovantacinque  defibril-
latori  messi  a  disposi-
zione  nei  negozi,  l’8%  
del  personale  formato  
in modo da poter gesti-

re l’emergenza. La rete salvavita di 
Coop è frutto di una iniziativa nata 
4 anni fa sulla base di un progetto 
di Unicoop Firenze, formalizzato in 
un protocollo d’intesa firmato nel-
la sede della giunta regionale con 
l’assessorato alla salute. I dispositi-
vi, aumentati di numero nel corso 
degli anni, sono stati inseriti anche 
nel sistema di defibrillazione preco-
ce non sanitaria presente sul terri-
torio toscano; grazie al contributo 
tecnico dei presidi territoriali del 
118, centinaia d volontari fra dipen-
denti della Cooperativa, dei centri 
commerciali e dei servizi di vigilan-
za esterna hanno ottenuto la forma-
zione idonea a utilizzare gli appa-
recchi in sicurezza. Apparecchi par-
ticolarmente preziosi: in caso di ar-
resto cardiaco, possono fare la diffe-
renza per scongiurare la morte del-
la  persona  colpita,  anticipando  i  
tempi  della  rianimazione  car-
dio-polmonare e della defibrillazio-
ne da parte di un’unità medica. Nu-
merosi i salvataggi realizzati in que-

sti anni, l’ultimo dei quali ad Arez-
zo nel luglio scorso, quando un uo-
mo di 80 anni in arresto cardiaco 
era stato soccorso appena in tempo 
dal personale della struttura pro-
prio  ricorrendo  al  defibrillatore.  
L’arresto  cardiaco  colpisce  senza  
tener conto di età,  sesso,  razza o 
condizione sociale e senza alcun se-
gno premonitore, tanto che l’80% 
degli  episodi  avviene  fuori  delle  
strutture  ospedaliere.  In  Italia  si  
contano  ogni  anno  70.000  casi  
all’anno di morte cardiaca improv-
visa, cioè una persona su mille, cir-
ca 200 persone al giorno, una ogni 
8 minuti e attualmente solo il 2% 

viene salvato, anche a causa dalla 
scarsa presenza di defibrillatori sul 
territorio. L’evento che causa l’arre-
sto cardiaco improvviso è nell’85% 
dei casi la fibrillazione ventricolare 
risolvibile solo con la somministra-
zione di uno shock da parte di un 
defibrillatore. Il tempo per interve-
nire  è  strettissimo,  4-5  minuti  al  
massimo: le percentuali di soprav-
vivenza diminuiscono del 7-10% al 
minuto se non si interviene. Se una 
vittima di un arresto cardiaco non 
è  defibrillata  entro  10  minuti,  le  
sue possibilità di sopravvivenza so-
no meno del 2%. Se il cuore non ri-
parte entro i primi 5 minuti, il pa-

ziente può ricevere danni cerebrali 
irreversibili. L’installazione dei de-
fibrillatori  in postazioni  “strategi-
che” – come i luoghi di maggior af-
flusso- ha permesso nel corso degli 
anni di raggiungere percentuali di 
sopravvivenza addirittura superio-
ri al 50%. Ulteriori studi clinici mo-
strano che le percentuali aumenta-
no se l’intervento sul paziente vie-
ne  effettuato  entro  tre  minuti  
dall’arresto  cardiaco.  L’iniziativa  
Unicoop è legata al  progetto che 
l’amministrazione  comunale  fio-
rentina sta portando avanti per ren-
dere Firenze una città “cardiopro-
tetta” al 100%. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

L A  S A N I T À  D E I  B A M B I N I

800
Il costo

L’opera ha 
richiesto un 

investimento di 
quasi 800mila 

euro, sostenuto 
dalla Fondazione 

Meyer con il 
contributo di 
Mediafriends 

Onlus - Fabbrica 
del Sorriso 2017 e 

di Lions Clubs 
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L’anniversario
Per l’ospedale è 
un’altra grossa 
svolta nel 130 

esimo anno della 
sua storia

Con l’apertura di 
una nuova e 
modernissima 
farmacia, l’ospedale 
pediatrico 
preparerà le sue 
terapie galeniche 
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L’ospedale

Una veduta del 
Meyer, l’ospedale 

pediatrico

Sono 95 i defibrillatori 
installati nei punti Coop, 
decisivi contro gli arresti 
cardiaci che provocano 
70mila morti all’anno
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L’iniziativa 
Sopra uno dei 

defibrillatori che 
Unicoop Firenze 
ha installato in 
tutti i suoi punti 

vendita
A destra Daniela 
Mori, presidente 
del Consiglio di 
Sorveglianza di

Unicoop 
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La farmacia

I locali del Meyer 
nei quali 

è stata allestita
la nuova farmacia
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I piccoli pazienti 

Una sala in cui i 
genitori possono 
stare assieme ai 
bimbi ricoverati

3
La produzione
Un laboratorio

farmaceutico in cui 
vengono prodotti 

nuovi preparati
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di LUCA SERRANÒ
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